OLTRE OGNI LIMITE
Questo ultimo periodo della vita politica italiana, è contrassegnato da un linguaggio e da una violenza verbale , non più sopportabili.

Sulle piazze, nei giornali, nello stesso parlamento le acerbe e dure contrapposizioni, mettono in moto un meccanismo che alimenta l’intolleranza e la rottura di ogni relazione civile.

La “contestazione” è un termine da eliminare perché  è diventata un’arma micidiale per sopprimere l’avversario.

Occorre porre in risalto il “confronto”, il rapporto umano e l’educazione civile.

Si è creato un clima e una caligine irrespirabile.

Tanto disgustoso da concedere spazio a esseri con scarsa maturità che replicano questi comportamenti di persone eticamente deviate.

E’ un brodo bollente pronto soltanto per cuocere frattaglie.

Che strana celebrazione è “l’unità d’Italia”!

Invece di passare “il cerino” è meglio spegnerlo e accendere soprattutto l’intelligenza e il buon senso.

La protesta non deve in alcun modo sfociare nella lotta
o nella violenza.

Le pallottole verbali e quelle di carta feriscono e uccidono ugualmente come quelle di piombo.
Non abbiamo bisogno di gesti dimostrativi che strisciano sul terreno della criminalità.

Abbassare o alzare i toni, che cosa vuol dire?

E’ l’asticella dell’idiozia e del vuoto intellettuale. 

La “battuta” non giustifica la maleducazione.

La “satira” è sovente sottocultura che nutre coloro che sono al verde di scienza e conoscenza.

I cardini della democrazia sono il rispetto per la vita di tutti, il sostegno alla famiglia, la soluzione della emergenza educativa e un dignitoso lavoro.

Se i nostri politici non si orientano in tal senso possiamo attribuire loro il premio IGNOBEL.
Deve pure esistere un limite al peggio!
